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MODALITA’ DI VOTO - CNSU 

A) Relativamente ai 28 componenti da eleggere per la categoria di cui all’art.1, comma 

1 lettera a) (studenti iscritti ad un corso di laurea, di laurea magistrale a ciclo unico e di 

laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004 o di precedenti ordinamenti) l’elettore: 

1) contrassegnerà sulla scheda il simbolo e/o la casella con la denominazione della lista; 

2) indicherà, eventualmente, la preferenza, scrivendo, in modo chiaro e leggibile – sulla riga 

tracciata a fianco del simbolo e della denominazione della lista prescelta – IL NOMINATIVO DI 

UN SOLO CANDIDATO:  Si precisa che, in analogia alle vigenti normative che disciplinano a 

livello nazionale le elezioni per il rinnovo delle cariche elettive negli Enti Locali, l’elettore potrà 

esprimere la preferenza per un candidato scrivendo anche il “soprannome” o “pseudonimo” dello 

stesso in sostituzione di nome e cognome (come indicato nei manifesti contenenti l’elenco delle 

liste ammesse ed i relativi candidati alle elezioni); 

- Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la preferenza può scriverne uno solo. 

L’indicazione deve contenere entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra più 

candidati; 

- Qualora l’elettore contrassegni solo il simbolo e/o la denominazione della lista il voto sarà 

attribuito alla lista;  

- E’ valido il voto espresso alla lista e alla preferenza quando non venga contrassegnato il simbolo 

e/o la denominazione ma venga apposta la preferenza nominativa in corrispondenza della lista nella 

quale è ricompreso il candidato; 

- E’ nullo il voto di lista e di preferenza  nel caso in cui non venga contrassegnato il simbolo e/o la 

denominazione e venga apposta la preferenza in corrispondenza di una lista diversa da quella in cui 

è ricompreso il candidato; 

- E’ nullo il voto espresso sulla sola preferenza (vale quindi quello di lista) quando sia stata 

contrassegnata una lista ma la preferenza sia apposta in corrispondenza di una lista diversa. 

- E’ valido il voto espresso alla preferenza nel caso in cui purchè venga contrassegnato il simbolo 

e/o denominazione venga apposto il numero progressivo assegnato ai candidati relativi alla lista 

prescelta.  

.- E’ nullo il voto  di lista e di preferenza nel caso in cui non venga contrassegnato il simbolo e/o 

denominazione della lista e venga apposta la sola espressione numerica. 

- Sono nulle le schede che non contengano il voto di lista e che recano più di un nominativo o il 

nominativo di un soggetto non candidato, nonchè quelle che non permettono di interpretare in 
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maniera univoca la volontà  dell’elettore e  quelle su cui  è  stato  apposto un  segno  di  

riconoscimento  o  un qualsiasi altro  segno diverso  da  quelli  prescritti, ovvero quelle che 

risultano, in qualsiasi modo, deteriorate. 

- E’ nullo il solo voto di preferenza quando la stessa venga riferita ad un nominativo non presente 

nell’elenco dei candidati o ad uno pseudonimo non esplicitamente riconducibile al nominativo di un 

candidato, ma venga espresso il voto di lista che rimane così valido. 

B) Relativamente al componente da eleggere per le categorie di cui all’art.1, comma 1, 

lettere b) (specializzandi) e c) (dottorandi) l’elettore: 

contrassegnerà sulla scheda la casella a fianco del NOMINATIVO DI UN SOLO CANDIDATO. 

Saranno considerati nulli i voti contenuti in schede che presentino scritture o segni tali da far 

ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconosciuto il proprio voto. 

 

NORME GENERALI 

Saranno ammessi a votare gli elettori che esibiranno: 

1) idoneo documento di identificazione munito di fotografia rilasciato da Pubblica Amministrazione 

purchè la validità non sia scaduta oltre tre anni prima del primo giorno delle elezioni; E’ ammesso 

quale mezzo di identificazione anche la patente di guida rilasciata dalla Motorizzazione Civile. 

2) tessera di riconoscimento rilasciata da un ordine professionale, purchè munita di fotografia; 

3) libretto universitario.  

Possono esercitare il diritto di voto anche dottorandi e specializzandi iscritti ad Atenei diversi da 

quello in cui il seggio è ubicato; in tal  caso l’elettore è tenuto a certificare  la propria condizione di 

iscritto. 
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